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L’essenziale in breve 

A seguito delle raccomandazioni formulate dalla Commissione della gestione del 

Consiglio nazionale, il Consiglio federale e i dipartimenti hanno modificato in 
modo concreto la prassi per la nomina dei quadri superiori. Le due principali 
innovazioni sono lo svolgimento sistematico dei controlli di sicurezza relativi alle 

persone prima della decisione di nomina e l’istituzione di una commissione di 
selezione. Permangono tuttavia alcune lacune, in particolare per quanto riguarda 
la qualità delle informazioni fornite al Consiglio federale prima della sua deci-

sione.  
Basandosi su una valutazione del Controllo parlamentare dell’amministrazione 
(CPA), il 15 novembre 2013 la Commissione della gestione del Consiglio nazionale 
(CdG-N) ha trasmesso al Consiglio federale il suo rapporto d’ispezione concernente 
la nomina dei quadri superiori da parte del Consiglio federale. Nel documento la 
CdG-N formulava sei raccomandazioni riguardanti in particolare lo sviluppo di una 
prassi trasparente con elementi di base validi per tutti i dipartimenti. Dopo vari 
colloqui con il Consiglio federale, la CdG-N ha deciso di concludere la sua ispe-
zione annunciando al Collegio governativo che entro alcuni anni avrebbe effettuato 
un controllo successivo, nell’ambito del quale avrebbe affidato il mandato al CPA 
di condurre una valutazione sintetica. 

Nella seduta del 9 novembre 2016, la Sottocommissione DFF/DEFR della CdG-N 
ha deciso di avviare il controllo successivo. Ha così incaricato il CPA, sulla base di 
una bozza presentata da quest’ultimo, di analizzare il rispetto delle basi legali nello 
svolgimento dei controlli di sicurezza relativi alle persone e il rispetto delle istru-
zioni relative sia alla procedura a monte della proposta al Consiglio federale sia al 
contenuto delle proposte di nomina trasmesse al Consiglio federale per decisione. 

Per adempiere il suo mandato, il CPA ha esaminato le proposte di nomina e i con-
trolli di sicurezza relativi a tutte le persone nominate dal Consiglio federale dal 
2015 al 2017. Ha inoltre analizzato in dettaglio quattro procedure svolte dai dipar-
timenti prima di presentare le loro proposte al Consiglio federale e il relativo con-
tenuto. Le quattro nomine sono avvenute tra il 2017 e il 2018. 

Alla fine del suo mandato, il CPA giunge alla conclusione che nell’ambito delle 
procedure sfociate in proposte di nomina i dipartimenti hanno attuato in maniera 
molto soddisfacente parte delle raccomandazioni della CdG-N. Le procedure pre-
sentano tuttavia ancora alcune lacune. 

I principali risultati sono i seguenti: 

– le procedure svolte dai dipartimenti a monte della proposta al Consiglio fe-
derale sono in linea di massima conformi alle istruzioni del Consiglio fede-
rale. I dipartimenti hanno istituito commissioni di selezione adatte, anche 
all’interno dei sistemi di carriera militare e diplomatica; i posti vengono 
messi a concorso e ci si avvale di pareri esterni. In uno dei quattro casi ana-
lizzati dettagliatamente, non è stata applicata questa procedura ma la pro-
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posta al Consiglio federale è trasparente in merito all’assenza di una proce-
dura usuale e alle ragioni alla base di questa scelta; 

– i controlli di sicurezza relativi alle persone sono stati effettuati in modo sis-
tematico e conformemente alle disposizioni legali in materia; 

– la qualità del contenuto delle proposte al Consiglio federale è incostante. 
Alcune informazioni sono menzionate sistematicamente e sono di buona qua-
lità mentre altri elementi non sono affatto menzionati o soltanto marginal-
mente. L’assenza di informazioni specifiche relative alle ragioni che hanno 
portato a scegliere il candidato proposto e l’assenza di un raffronto di 
quest’ultimo con gli altri candidati costituiscono chiare inosservanze delle 
raccomandazioni della CdG-N. Conformemente alle istruzioni del Consiglio 
federale, queste informazioni rese anonime non devono permettere di risa-
lire ai candidati non assunti. È perciò incomprensibile che i dipartimenti 
non le comunichino al Consiglio federale. Inoltre le istruzioni del Consiglio 
federale e il modello di proposta elaborato dalla Cancelleria federale sono 
poco precisi e di conseguenza le informazioni fornite non sono sempre para-
gonabili; 

– il contenuto delle proposte di nomina elaborate all’interno del sistema di 
carriera diplomatica o militare è di norma conciso e standardizzato. Le pro-
poste provenienti dal DDPS contengono informazioni relative al contesto, al 
profilo e alla carriera del candidato mentre quelle del DFAE contengono in-
formazioni relative al contesto e alla carriera del candidato. In questi due 
casi, le proposte iniziano in genere con una breve introduzione standard sul 
sistema di carriera, lasciando intendere che, per quanto riguarda le candi-
dature, le procedure siano più aperte di quanto non lo siano in realtà; 

– infine, il CPA constata che le informazioni ricevute erano in parte poco pre-
cise o addirittura errate. Analizzando la documentazione sono infatti emerse 
informazioni non concordanti con quelle che i dipartimenti gli avevano co-
municato durante i colloqui. Inoltre, il CPA ha scoperto che il Consiglio fe-
derale aveva trasmesso alla CdG-N informazioni errate per quanto riguarda 
l’emanazione delle linee guida del DFAE. 
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